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I n f a t t i , secondo la legge organica del 1890, 
al T r ibuna le di Gerace deve essere a d d e t t o 
nn sos t i tu to p r o c u r a t o r e del E e . Nè vale il 
dire che un a g g i u n t o giudiziario fa le veci 
del sos t i tu to p r o c u r a t o r e del Re. 

P r i m a di t u t t o l ' a g g i u n t o giudiziar io è 
di grado in fe r io re , nella carr iera, ai giudici 
del Tr ibuna le . I n secondo luogo poi io ri-
chiamo l ' a t t e n z i o n e del so t tosegre ta r io su 
questo f a t t o : nel per iodo feriale l ' aggiun-
to giudiziario, s iccome il p r o c u r a t o r e del 
E e deve p r e n d e r e le sue ferie, lo sost i tuisce, 
e quindi si ha un infer iore che sorvegl ia 
magis t ra t i a lui super ior i di grado. 

I l Tr ibunale di Gerace non ha che un 
solo sos t i tu to : les inare anche questo , non mi 
pa re sia appl icare r e t t a m e n t e la giustizia, 
t a n t o p iù che l ' e conomia neanche si veri-
fica. A Gerace i n f a t t i c 'è una Corte d 'assise 
alla quale spesse vol te , per la mancanza di 
questo sos t i tu to , deve appl icars i un sosti-
t u t o p r o c u r a t o r e generale , concedendogl i 
u n a i n d e n n i t à ; di guisa che quell ' eco-
nomia che voi f a t e , app l i cando il sosti-
t u t o p r o c u r a t o r e del Re a Gerace ad un 
a l t ro Tr ibuna le , non la real izzate . E la giu-
stizia cer to non ci g u a d a g n a , ma ci perde . 

Io r i t engo qu ind i che l 'onorevole so t to-
segre ta r io di S t a t o per la giustizia, edo t to 
di t u t t e ques te ragioni , che io in breve ho 
de t to , e che egli meglio p o t r à app rende re 
dal la s t a t i s t i ca del T r ibuna l e di Geraee, dal la 
quale r i leverà che questo Tr ibuna le è il 
q u a r a n t a d u e s i m o dei Tr ibunal i del Regno, 
si pe r suade rà che è un Tr ibuna le che non bi-
sogna lasciare così a b b a n d o n a t o e vi prov-
vede rà . 

Io quindi , pu r non p o t e n d o m i oggi di-
ch iarare sod i s f a t t o , spero che l 'onorevole 
so t tosegre ta r io saprà ben pres to p rovvedere , 
e che u n ' a l t r a vo l t a po t rò dirgli che sono 
sod i s fa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue un ' in t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Scaglione al minis t ro della 
pubbl ica i s t ruz ione « per sapere le ragioni 
per le qual i da diversi ann i m a n c a nel cir-
condar io di Gerace (provincia di Reggio 
Calabr ia) l ' i spe t to re scolastico, m a n c a n z a 
per la qua le l ' i s t ruz ione e l e m e n t a r e procede 
ivi maliss imo ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per 
la pubb l i ca i s t ruz ione ha f aco l t à di r ispon-
dere a ques ta in te r rogaz ione , 

R O S S I L U I G I , sottosegretario distato per 
Vistruzione pubblica. Secondo il vecchio ruolo 
organico degli i spe t to r i ed anche secondo 
la nuova legge del 1904 il n u m e r o dei f u n -

zionar i d e l l ' I s p e t t o r a t o è infer iore al n u m e r o 
dei c i rcondari del Regno . 

I n o l t r e qua lche i spe t tore , come avv iene 
in t u t t i gli uffici, viene pos to in a s p e t t a t i v a 
e qu indi per necessi tà di cose qualche cir-
condar io deve r i m a n e r e scoper to . I l cri terio 
con cui si lasc iano scopert i i c i rcondar i è 
un cr i ter io discrezionale, vale a dire si ha 
r iguardo al n u m e r o dei comuni che com-
pongono il c i rcondar io e agli affar i che vi s i 
t r a t t a n o . 

Ora si è r i t e n u t o che un i spe t to re di "Ca-
labr ia potesse e s a u r i e n t e m e n t e condur re gli 
affari scolast ici in t u t t a la p rov inc ia . 

Ma sino a ques to p u n t o non credo che 
l 'onorevole Scaglione sarà i n t e r a m e n t e so-
d i s fa t to . Io soggiungerò però qualche cosa 
di più, vale a dire che, secondo la c i t a t a 
legge del 1904, è i s t i tu i t a u n a Commiss ione 
Reale la quale deve d e t e r m i n a r e le nuove 
circoscrizioni cor r i spondent i al numero de-
gli i spe t tor i . Questa Commiss ione è già 
s t a t a n o m i n a t a , ha già in iz ia to i p ropr i la-
vori, e se si ved rà che a Reggio ci sa rà ne-
cessi tà di avere due i spe t tor i , senz 'a l t ro si 
p rocederà alla nomina di un nuovo ispet-
tore . Ma la cosa è ormai de fe r i t a alla nuova 
Commissione, che è i nves t i t a di ques ta fa-
coltà dalla legge del 1904. E d io spero che 
t r a poco po t rò dare u n a r i spos ta def ini t iva 
a l l 'onorevole Scaglione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Scaglione per d ich ia ra re se sia 
o no sod is fa t to . 

S C A G L I O N E . N e p p u r e ques ta vol ta 
posso d ich ia ra rmi sod i s fa t to della r i spos ta 
d a t a m i da l l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a to . Quando si par la della nos t r a regione 
calabrese, che è a b b a n d o n a t a a l l ' es t remo 
lembo d ' I t a l i a , t u t t o diviene discrezionale: 
anche il numero degli i spe t tor i scolastici. Per 
molti anni ques ta discrezione non c 'era, 
ma da poco t e m p o in quà essa esiste, e se-
condo il so t tosegre ta r io di S t a t o per la pub-
blica i s t ruz ione esiste, perchè si deve guar-
dare al numero degli affar i che si t r a t t a n o . 
Ora io credo che se l 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o avesse r e a l m e n t e preso in 
esame le condizioni di f a t t o , av rebbe visto 
che il c i rcondario di Gerace è uno dei più 
i m p o r t a n t i nella provinc ia di Reggio Cala-
bria; che l ' i spe t to re scolastico, che risiede 
a Reggio, ha due c i rcondar i da sorvegliare, 
e non può, anche per -ragioni di ubicazione 
e per m a n c a n z a di viabi l i tà , compiere con-
ven i en t emen te il suo ufficio. Imperocché , 
come t u t t i sanno, le comunicazioni in Ca-
labr ia non sono agevoli, ed è questa u n a 


